
  

CITTA’ Di GERACE

 

COMUNE DI  GERACE  
(Città Metropolitana di Reggio Calabria) 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

Copia 
 

N. 13 
DEL  27/04/2021 
 
 

OGGETTO:  Approvazione Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti e delle tariffe 
per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 2021. 

 
L’anno 2021 il giorno ventisette del mese di Aprile alle ore 10:30, convocato dal Sindaco con avvisi scritti in data 

21/04/2021 prot. n. 3212,  consegnati tramite posta certificata PE C, si è riunito sotto la presidenza del Sindaco  dott. 
Giuseppe Pezzimenti in sessione  ordinaria di prima convocazione  il Consiglio Comunale, composto da: 

Presenti:                                        SI    NO  

PEZZIMENTI Giuseppe  X  

MULTARI Ernesto  X  

FEMIA Carmelo X  

GALLUZZO Salvatore   X 

LACOPO Giuseppe X  

RODI Francesco  X  

ORLANDO Michele X  

ZAPPIA Domenico X  

VARACALLI Giuseppe  X 

MACRI’ Giuseppe  X 

LIZZI Rudi    

Presenti:   07   Assenti:   04  
Partecipa il  Segretario Com.le D.ssa Monica Grillea. 
Assume la Presidenza il   Sindaco - Presidente del Consiglio il quale, constatato che i consiglieri presenti, in n. 07 su n. 

11 consiglieri assegnati ed in carica, integrano il numero legale richiesto per la valida costituzione dell'adunanza (art. 38 comma 
2 del D.Lgs. 267/2000; art. 15, comma 3, dello Statuto Com.le ed art. 20 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio 
Com.le), dichiara aperta la seduta, precisando che nella seduta odierna sono state adottate tutte le misure in materia di 
emergenza COVID 19, ossia i dispositivi di protezione  individuale, nonché la misura di stanziamento sociale, ed invita il 
Consiglio a discutere e a deliberare sull'oggetto sopraindicato posto all'ordine del giorno. 

 

I L  P R E S I D E N T E  
ACCERTATO che sulla proposta della presente deliberazione  sono  stati acquisiti preventivamente  i   
seguenti pareri ai sensi del T.U.EE.LL.; 

Si esprime parere favorevole in                                                          IL RESPONSABILE  DEL  SETTORE  

ordine alla regolarità tecnica                                                                       (F.to Dott. Giulio Cusato) 

 

Si esprime parere favorevole in                                                          IL RESPONSABILE  DEL  SETTORE  

ordine alla regolarità contabile                          (F.to Dott. Giulio Cusato)  
 
 
 

 



  

Proposta dal Responsabile del Settore 2 Economico Finanziario 

Premesso che: 

 l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa sui rifiuti 

(TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale componente 

dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

 l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, l’Imposta Unica 

Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

 l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia, 

Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione e aggiornamento del 

metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che 

costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione 

dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

 la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 

esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 

 l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti; 

 il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare degli Enti Locali 

in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

Richiamate le deliberazioni di ARERA n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina 

tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, n. 158 del 05/05/2020, riportante misure urgenti a tutela degli utenti del servizio 

rifiuti in seguito all‟emergenza sanitaria e la determinazione della medesima Autorità n. 2 del 27/03/2020, contenente 

chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti; 

Richiamato in particolare l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la procedura di 

approvazione del Piano Finanziario  del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in particolare che il piano deve essere 

validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto gestore del 

servizio rifiuti e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente 

territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni; 

Tenuto conto che nel territorio in cui opera il Comune di Gerace è presente ma non ancora totalmente operante l’Ente di 

Governo dell’ambito, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 

148, il quale al momento non svolge completamente le funzioni di Ente territorialmente competente e che in base alle 

vigenti norme le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA 443/2019 sono svolte 

dal Comune; 

Esaminato il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti predisposto dal Comune in quanto operante in 

economia, relativamente ai costi riferiti alle attività attinenti il servizio di gestione integrata dei rifiuti, il quale espone un 

costo complessivo di € 241.109,78; 

Tenuto conto che il piano finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati 

impiegati e, in particolare, da: 

a) la dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto che ha redatto il 

piano, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori 

desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

b) la relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla 

documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 

Effettuata con esito positivo la procedura di validazione del piano finanziario, consistente nella verifica della 

completezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano 

economico finanziario, come risultante dal parere espresso dall’Organo di Revisione, in grado di garantire adeguati profili 

di terzietà rispetto all’attività gestionale ai sensi della Delibera Arera 57/2020//R/rif; 

Ritenuto di stabilire, per le motivazioni dettagliatamente riportate nella relazione illustrativa del Piano Finanziario 

opportunamente integrata con il presente atto, i seguenti valori dei parametri la cui determinazione è rimessa dalla 

deliberazione ARERA n. 443/2019 all’Ente territorialmente competente: 

- fattore di sharing dei proventi derivanti dalla vendita di materiale ed energia dai rifiuti (b): 0,3 (tra 0,3 e 0,6) 

- fattore di sharing dei proventi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI : 0,33 (  tra 0,1 

e 0,4) 

- numero delle rate per il recupero della componente a conguaglio r: 1 (fino a 4) 

- coefficiente di recupero della produttività (X): 0,50 (da 0,1% a 0,5%) 

- Coefficiente previsto di miglioramento della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate agli utenti 

(QL): 0,00 (da 0 a 2%, vedere tabella deliberazione 443/2019) 

- Coefficiente per la valorizzazione del perimetro gestionale (PG): 0,00 (da 0 a 3%, vedere tabella deliberazione 

443/2019) 

- Coefficiente di gradualità (1+y): 0,1 

Ritenuto per quanto sopra di approvare conseguentemente il Piano finanziario e i relativi allegati, riportati nell’allegato 

“A” alla presente deliberazione e di trasmettere gli stessi all’ARERA, ai fini della successiva approvazione, come previsto 

dall’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019; 



  

Visto il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con deliberazione del 

Consiglio comunale n.15 del 21/08/2014 e successive modificazioni ed integrazioni; 

Considerato che ARERA con la deliberazione n. 443/2019, ha introdotto un nuovo metodo di determinazione delle 

tariffe TARI, ossia il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR), prevedendo parametri in grado di individuare i costi efficienti, 

attraverso limiti agli aumenti tariffari che impongono una stretta coerenza tra il costo e la qualità del servizio reso dal 

gestore; 

Atteso che l’articolo 5, del nuovo metodo tariffario non si esprime sul concreto metodo di calcolo delle tariffe, 

limitandosi a confermare, per tale aspetto, il D.P.R. n. 158/1999 ossia il metodo normalizzato (MNR) ancorato su 

coefficienti potenziali di produzione del rifiuto, da applicare in assenza di un sistema di monitoraggio realizzato sullo 

specifico territorio; 

Rilevato che, le indicazioni riportate dalla deliberazione n. 443/2019, confermano l’utilizzo dei parametri dettati dal 

D.P.R. n. 158/1999, ribadendo le seguenti modalità di attribuzione dei costi: 

-  suddivisione dei costi fra le utenze domestiche e non domestiche, in continuità con i criteri di cui alla normativa 

vigente; 

-  determinazione dei corrispettivi da applicare all’utenza finale, in coerenza con le tabelle 1a, 1b, 2, 3a, 3b, 4a e 4b del 

D.P.R. n. 158/99; 

Verificato che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti dall’applicazione delle tariffe TARI 

devono essere riportati nel piano economico finanziario (P.E.F.), come previsto dal metodo MTR e dal prospetto di 

ARERA, considerando anche componenti che devono essere indicate a valle del PEF; 

Atteso che con le tariffe che vengono approvate, deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e 

di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15, del decreto legislativo 13 gennaio 

2003, n. 36; 

Preso atto che le tariffe da approvare per l’anno 2021, devono avere a riferimento i costi del PEF, come assunti in base al 

consuntivo dell’anno a-2, ossia relativi all’anno 2019; 

Rilevato che, ai sensi dell’articolo 2, della citata delibera n. 57/2020, ARERA avrà il compito di procedere alla verifica 

della coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa; 

Visti i chiarimenti applicativi forniti da ARERA con la propria determinazione n. 02/DRIF/2020, con cui ha precisato che 

occorre decurtare dal PEF le seguenti poste: 

a)  le entrate relative al contributo del MIUR, di cui all’art. 33-bis del D.L. n. 248/07, 

b)  le riscossioni derivanti dall’attività di contrasto all’evasione TARI, 

c)  le entrate derivanti da procedure sanzionatorie, 

d)  eventuali partite stabilite dall’Ente territorialmente competente, 

Considerato che, nella medesima determinazione, l’Autorità ha ulteriormente chiarito le modalità operative di 

trasmissione dei dati, a carico degli Enti Territorialmente Competenti, sulla base delle semplificazioni procedurali 

previste dall’art. 1, della deliberazione n. 57/2020/R/RIF, che prevede che questi debbano inviare: 

a)  il PEF, considerando il singolo ambito tariffario, con lo schema previsto all’Appendice 1 del MTR;  

b)  la relazione di accompagnamento elaborata in base allo schema di cui all’Appendice 2 del MTR; 

c)  la dichiarazione di veridicità del gestore, in base allo schema di cui all’Appendice 3 del MTR; 

d)  la delibera di approvazione del PEF e dei corrispettivi tariffari relativi all’ambito tariffario; 

Rammentato che spetta ad ARERA, il compito di approvare le predisposizioni tariffarie come deliberate dai Comuni, a 

seguito dell’integrazione dei PEF approvati dagli Enti Territorialmente Competenti; 

Evidenziato che la medesima Autorità ha il potere di modificare i suddetti PEF, con particolare riferimento alla tutela 

degli utenti; 

Verificato che nelle more dell’approvazione da parte di AREA, si applicano le decisioni assunte sia dagli Enti 

Territorialmente Competenti, sia dai Comuni; 

Dato atto che, considerando l’evoluzione normativa intervenuta che, peraltro, è ancora in atto, emerge un contesto assai 

complesso in cui gestire la TARI, nonché la procedura per l’approvazione delle tariffe per l’anno 2021; 

Preso atto, altresì, dell’ulteriore complessità del quadro di riferimento, originato dalle criticità dovute alla pandemia 

generata da COVID-19; 

Visto, in particolare, l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che prevede l’approvazione da parte del 

Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno 

solare, definite nelle  componenti della quota fissa e delle quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine 

fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al 

servizio per l’anno medesimo; 

Richiamato il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, allegato alla presente deliberazione, 

come sopra validato, il quale espone la suddivisione tra costi fissi e costi variabili, al fine di determinare il totale delle 

entrate tariffarie relative alla componente di costo fisso e quello delle entrate tariffarie relative alla componente di costo 

variabile; 

Visto l’art. 1, comma 653, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, in base al quale “a partire dal 2018, nella 

determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard”; 



  

Tenuto conto che i costi inseriti nel Piano Finanziario anno 2021 tengono conto anche delle risultanze dei fabbisogni 

standard relativi al servizio di gestione dei rifiuti, come specificato nella relazione illustrativa del Piano finanziario; 

Visto il Piano economico finanziario allegato alla presente, dal quale emergono costi complessivi relativi al servizio di 

gestione integrata dei rifiuti per l’anno 2021 di € 241.109,78, così ripartiti: 

COSTI FISSI  €. 52.098,98 

COSTI VARIABILI € 189.010,80 

Rilevato che a norma dell’art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 – Regolamento recante norme per la elaborazione del 

metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani – la tariffa deve essere 

articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica e l’ente locale deve, a tal fine, ripartire i costi da coprire 

attraverso la tariffa nelle due tipologie di utenza indicate 

Ritenuto di ripartire i costi fissi e variabili di cui al Piano Finanziario riportato nell’allegato “A” succitato, tra utenze 

domestiche e non domestiche, come segue: 

- 88,37% a carico delle utenze domestiche; 

- 11,63% a carico delle utenze non domestiche; 

Ritenuto opportuno procedere con l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 2021, procedendo con 

l’approvazione delle nuove tariffe, dando atto della validazione del PEF per l’anno 2021, da parte dell’Organo di 

Revisione, quale allegato “A” e parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Rilevato che in ragione di quanto sopra indicato, le tariffe TARI da applicare per l’anno 2021, suddivise tra utenze 

domestiche e non domestiche, sono quelle riportare negli allegati “B” e “C” al presente atto, quale parte integrante e 

sostanziale del medesimo; 

Ritenuto, altresì, di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2021: 

 prima rata: 31/07/2021 

 seconda rata: 30/09/2021 

 terza rata: 31/01/2022 

 con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 31/07/2021. 

Considerato che: 

 l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote 

relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione e dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 

termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 

entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 

 che ai sensi dell’art. 30, comma 5, D.L. del 22 Marzo n. 41, pubblicato in G.U. (n. 70 del 22 marzo 2021) è stato 

prorogato il termine per approvare le tariffe e i Regolamenti della Tari 2021, fino al 30 Giugno 2021; 

 a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 

214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: 

“A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie 

dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente 

per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 

fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 

settembre 1998, n. 360”; 

 a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, 

n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: 

“Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia 

per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 

previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del 

formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo 

automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono 

fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle 

specifiche tecniche medesime”; 

 a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 

214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A 

decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi 

dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), 

dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla 

data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 

28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare 

l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei 

tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui 

scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti 

applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data 

successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 



  

ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di 

mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”; 

 l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del Tributo Provinciale 

per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 

1992, n. 504; 

 l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 

2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 

2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in 

materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono 

state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente Città metropolitana; 

 il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili al tributo, è 

applicato nella misura percentuale deliberata dalla Città Metropolitana di Reggio Calabria) sull’importo del 

tributo, nella misura del 5%;  

Dato atto che con D.L. del 22 Marzo 2021 n. 41, pubblicato in G.U. (n. 70 del 22 Marzo 2021), il termine per la 

deliberazione del Bilancio di Previsione annuale per l’anno 2021/2023 è stato differito al 30/04/2021; 

Rilevato che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia; 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 

Visto il D.Lgs n. 267/2000; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Presenti 07, con voti favorevoli n. 07, astenuti 0, contrari 0,  espressi per alzata di mano; 

 

DELIBERA 

1) Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento; 

2) di stabilire, per le motivazioni dettagliatamente riportate nella relazione illustrativa del piano finanziario 

opportunamente integrata con il presente atto, i valori dei parametri la cui determinazione è rimessa dalla 

deliberazione ARERA n. 443/2019 all’Ente territorialmente competente, nella misura indicata in premessa; 

3) di approvare ai sensi delle vigenti disposizioni il Piano Finanziario e i documenti ad esso allegati, riportati 

nell’allegato “A” alla presente deliberazione, dando atto della validazione dello stesso da parte dell’Organo di 

Revisione; 

4) di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2021 di cui all’allegato “B” relativo alle 

utenze domestiche e all’allegato “C” relativo alle utenze non domestiche, della presente deliberazione, per 

costituirne parte integrante e sostanziale; 

5) di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la copertura integrale dei 

costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come risultante dal Piano Finanziario; 

6) di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale, 

determinato dalla Città Metropolitana di Reggio Calabria, nella misura del 5%; 

7)  di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2021: 

- prima rata: 31/07/2021; 

- seconda rata: 30/09/2021; 

- terza rata: 31/01/2022; 

con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 31/07/2021. 

8) di trasmettere il Piano finanziario ed i documenti allo stesso allegati all’ARERA ai fini dell’approvazione; 

9) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente deliberazione mediante 

inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito 

informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98; 

10) di dare mandato al Responsabile del Servizio Tributi affinchè predisponga il relativo ruolo TARI 2021 per l’invio 

degli avvisi di pagamento ai contribuenti, per come previsto dalla normativa vigente in materia; 

11) di dare mandato al Responsabile della trasparenza di provvedere, ai sensi dell’art. 8 del D.L. 102/2013 alla 

pubblicazione della presente delibera nel sito istituzionale dell’Ente. 

 

Con voti unanimi dei presenti, espressi per alzata di mano; 

 

DELIBERA 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.lgs n. 

267/2000. 

 

 

 

 

 

 



  

 

Allegato A) 
C ITTA’ Di GERAC E

 

 

COMUNE  DI GERACE 

Città Metropolitana di REGGIO CALABRIA 

 
 
 
 
 

PIANO FINANZIARIO RELATIVO 
AL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 



  

IL PIANO FINANZIARIO 
 

L’insieme dei costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani è determinato con 
l’approvazione da parte del Comune di un dettagliato Piano Finanziario. 
 

Il piano finanziario, disposto ed adottato in conformità all’art.8 del D.P.R. 27 aprile 1999 n. 
158, è uno strumento di natura programmatoria avente ad oggetto la definizione gli interventi 
economici ed ambientali relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani ed è redatto 
tenendo conto della forma di gestione del servizio predisposto dall’ente locale. 

 

Esso comprende: 
a) il programma degli interventi necessari; 
a) il piano finanziario degli investimenti; 
b) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale 

all’utilizzo di beni e strutture di terzi, o all’affidamento di servizi a terzi; 
c) le risorse finanziarie necessarie. 

 
Inoltre deve essere accompagnato da una relazione che indichi i seguenti elementi: 
a) il modello gestionale organizzativo; 
b) i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurata la tariffa; 
c) la ricognizione degli impianti esistenti; 
d) l’indicazione degli scostamenti rispetto all’anno precedente e le relative motivazioni. 

 

 



  

PREVISIONE DEI COSTI ANNO 2021 

 
Le procedure connesse alla trasformazione tariffaria comportano l’evidenziazione analitica dei 

costi di gestione rifiuti all’interno di bilanci comunali e la loro trasparente attribuzione a voci di costo 
indicate dal DPR 158/99 che ne impone la copertura totale attraverso la tariffa. 

 

Il piano finanziario è articolato seguendo i criteri di aggregazione dei singoli costi, così come 
proposti dal D.P.R. 158/99, sintetizzati nella successiva tabella. 

 

Determinazione costi sostenuti 

CG Costi di gestione  

 

CGIND Costi di gestione del ciclo dei servizi RSU 

indifferenziati 

 

 

CGD Costi di gestione del ciclo di raccolta 

differenziata 

CSL costi di lavaggio e spazzamento strade 12.152,60 €  

CRT costi raccolta e trasporto rsu 30.639,87 €  

CTS costi trattamento e smaltimento rsu 73.551,62 €  

CRDcosti per la raccolta differenziata (costi di appalto e/o 

convenzioni con gestori) 
79.332,22 €  

CTR costi di trattamento e riciclo (per umido e verde, costi 

dicompostaggio e trattamenti) 
0,00 €   

CC Costi comuni 

CARC Costi Amministrativi di Accertamento e Riscossione 

(costi amministrativi del personale, di accertamento, riscossione e contenzioso) 
12.214,47 €    

CGG Costi Generali di Gestione 

(del personale che segue l'organizzazione del servizio o appalto minimo 50% di B9) 
29.182,01 €    

CCD Costi Comuni Diversi 

(costo del personale a tempo determinato, quote dei costi di materiali e dei servizi comeelettricità, gas, acqua, 

pulizie, materiali di consumo, cancelleria e fotocopie) 
0,00 €    

COalAltri costi  

(realizzazione ecocentri,campagna informativa, consulenze,sacchetti biodegradabili e quanto non compreso nelle 

precedenti voci) 

0,00 € 

CK Costi d'uso del 

capitale 

Amm Ammortamenti 0,00 €    

Acc Accantonamento 0,00 €    

- di cui costi di gestione post-operativa delle discariche 0,00 €    

- di cui per crediti 0,00 €    

- di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento 0,00 €    

- di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie 0,00 €    

R Remunerazione del capitale 0,00 €    

RlicRemunerazione delle immobilizzazioni in corso 0,00 €    

COI Costi di natura 

previsionale destinati al 

miglioramento di qualità 

COI tv Costi operati incentivanti variabili 0,00 €    

COI tf Costi operati incentivanti fissi 0,00 €    



  

ARProventi e ricavi 

ARProventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti  0,00 €    

ARCONAIRicavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI   5.690,33 €    

fattore sharing b       0,30 fattore sharingω       0,10 

b(AR)Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing 0,00 €    

b(1+ω)ARCONAIRicavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing 1.877,81 €   

RCConguagli 

RCtvComponente a conguaglio relativa ai costi variabili 34.404,93 €    

RCtfComponente a conguaglio relativa ai costi fissi -31.563,67 €   

coefficiente gradualitàɣ       0,10 rateizzazione r    1 

(1+ɣ)RCtv/rComponente a conguaglio relativa ai costi variabilidopo sharing 3.440,49 €    

(1+ɣ)RCtf/rComponente a conguaglio relativa ai costi fissidopo sharing -3.156,36 €    

Oneri relativi all’IVA e 

altre imposte 

Oneri variabili 3.924,41 € 

Oneri fissi 2.727,94 € 

Ulteriori componenti ex 

deliberazioni 238/2020 

e 493/2020 

Costi variabili  

-rata annuale conguaglio relativa ai costi variabili per deroga ex art.107 c.5 d.l.18/20 RCUTV 0,00 € 

- scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR COVEXP
TV 0,00 € 

- oneri variabili per la tutela delle utenze domestiche di cui al comma 7 ter.1 del MTR COSEXP
TV 0,00 € 

- rata annuale RCNDTV   RCNDTV/r' 0,00 € 

- quota variabile conguagli residui determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 0,00 € 

- di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018 (1+y2020)RCTV,2020/r2020 (se r2020>1) 0,00 € 

Costi fissi  

-rata annuale conguaglio relativa ai costi fissi per deroga ex art.107 c.5 d.l.18/20 RCUTF 0,00 € 

-scostamento atteso dei costi fissi di cui all'articolo 7 bis del MTR COVEXP
TF 0,00 € 

- quota fissa conguagli residui determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 0,00 € 

- di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018 (1+y2020)RCTF,2020/r2020 (se r2020>1) 0,00 € 

Voci libere per costi fissi: Voce libera 1 € 0,00 € Voce libera 2 € 0,00 € 

 Voce libera 3 € 0,00 €   

Voci libere per costi 

variabili: 
Voce libera 4 € 0,00 € Voce libera 5 € 0,00 € 

 Voce libera 6 € 0,00 €   



  

Detrazioni Df detrazioni di cui al comma 1.4 delibera n.2/RIF/2020 1.021,68 €    

Limiti di crescita 

pParametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe                  1,60%    

TVa-1Costi totali anno precedente 0,00 €    

Costi fissi effettivi 52.098,98 €    

Riclassificazione Arera per vincolo su costi variabili anno precedente 0,00 €    

TF - Totale costi fissi 
ΣTF = CSL+CARC+CGG+CCD+COal+Amm+Acc+R+COItf+(1+y)RCtf/r-

Df+Cd2019f 
52.098,98 € 

Costi variabili effettivi 189.010,80 €    

Riclassificazione Arera per vincolo su costi variabili anno precedente 0,00 €    

TV - Totale costi 

variabili 

ΣTV = CRT+CTS+CTR+CRD+COItv-b(AR)-

b(1+w)ARConai+(1+y)RCtv/r+Cd2019v 
189.010,80 € 

Costi totali ΣT = ΣTF + ΣTV 241.109,78 € 

 
 

La ripartizione dei costi tra parte fissa e parte variabile risulta così definita: 

 

 
 

Attribuzione costi fissi/variabili a utenze domestiche e non domestiche 

Quantità rifiuti 

prodotti: 

Kg rifiuti utenze 

domestiche 

          0,00 Kg rifiuti utenze non 

domestiche 

          0,00 Kg totali           0,00 

% attribuzione costi a utenze domestiche e non domestiche 

Costi totali 
per utenze 
domestiche 

ΣTd = Ctuf + Ctuv 
 

€ 213.068,71 

% costi fissi 

utenze 

domestiche 

 

88,37% 

Ctuf - totale dei costi 

fissi attribuibili utenze 

domestiche 

Ctuf =  

ΣTF x  88,37% 
€ 46.039,87 

% costi variabili 

utenze 

domestiche 

 

88,37% 

Ctuv - totale dei costi 

variabili attribuibili 

utenze domestiche 

Ctuv =  

ΣTV x  88,37% 
€ 167.028,84 

Costi totali 
per utenze 

NON 
domestiche 

ΣTn = Ctnf + Ctnv 
 

€ 28.041,07 

% costi fissi 

utenze non 

domestiche 

 

11,63% 

Ctnf - totale dei costi 

fissi attribuibili NON 

utenze domestiche 

Ctnf =  

ΣTF x  11,63% 
€ 6.059,11 

% costi variabili 

utenze non 

domestiche 
11,63% 

Ctnv - totale dei costi 

variabili attribuibili 

NON utenze 

domestiche 

Ctnv =  

ΣTV x 11,63% 
€ 21.981,96 

 

 

 

../../../../../Documents%20and%20Settings/davide/Desktop/testi_nuovi_tares/@CSL*
../../../../../Documents%20and%20Settings/davide/Desktop/testi_nuovi_tares/@CSL*
../../../../../Documents%20and%20Settings/davide/Desktop/testi_nuovi_tares/@CSL*
file://Spd/W/tb/020302/@PUTDO*
file://Spd/W/tb/020302/@PUTDO*
file://Spd/W/tb/020302/@PUTDO*
file://Spd/W/tb/020302/@PUTDO*
file://Spd/W/tb/020302/@PUTDO*
file://Spd/W/tb/020302/@PUTDO*
file://Spd/W/tb/020302/@PUTDO*
file://Spd/W/tb/020302/@PUTDO*
file://Spd/W/tb/020302/@PUTDO*
file://Spd/W/tb/020302/@PUTDO*


  

SUDDIVISIONE UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 

 

La Tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica, l’ente deve ripartire tra 
le due categorie l’insieme dei costi da coprire e il potenziale dei rifiuti prodotti secondo criteri 
razionali. 

 

Per la ripartizione dei costi è stata considerata l’equivalenza Tariffa rifiuti (tassa rifiuti)  = costi 
del servizio ed è stato quantificato il gettito derivante dalle utenze domestiche e calcolata l’incidenza 
percentuale sul totale. Per differenza è stata calcolata la percentuale di incidenza delle utenze non 
domestiche.  

 

La situazione delle due categorie di utenza nei ruoli Trsu per il 2012 era la seguente: 

 

 

Costi totali attribuibili alle utenze domestiche 

Costi totali utenze 
domestiche 

ΣTd = Ctuf + Ctuv 
€ 213.068,71 

Ctuf - totale dei costi fissi attribuibili alle 
utenze domestiche € 46.039,87 

Ctuv - totale dei costi variabili attribuibili 
alle utenze domestiche € 167.028,84 

 

 

Costi totali attribuibili alle utenze non domestiche 

Costi totali utenze non 
domestiche 

ΣTn = Ctnf + Ctnv 
€ 28.041,07 

Ctnf - totale dei costi fissi attribuibili alle 
utenze non domestiche € 6.059,11 

Ctnv - totale dei costi variabili attribuibili 
alle utenze non domestiche € 21.981,96 

 

 

 

 

../../../../../H/tmp/@CSL*
../../../../../H/tmp/@CSL*
../../../../../H/tmp/@CSL*
../../../../../H/tmp/@CSL*


  

 

Allegato B) 

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE  
 
Le tariffe così elaborate sono riportate nella tabella sottostante: 
 

 

Tariffa di riferimento per le utenze domestiche 

Tariffa utenza domestica mq 

KA appl 

Coeff di 

adattamento 

per superficie 

(per 

attribuzione 

parte fissa) 

Num uten 

 

Esclusi 

immobili 

accessori 

KB appl 

Coeff 

proporzionale 

di produttività 

(per 

attribuzione 

parte variabile) 

Tariffa 

 fissa 

Tariffa 

variabile 

1  .1 
USO DOMESTICO-UN 

COMPONENTE 
   34.173,65       0,75      318,73       0,75       0,252783     61,501119 

1  .2 
USO DOMESTICO-DUE 

COMPONENTI 
   41.556,02       0,88      363,62       1,40       0,296599    114,802089 

1  .3 
USO DOMESTICO-TRE 

COMPONENTI 
   22.729,60       1,00          1,80       0,337044    147,602686 

1  .4 
USO DOMESTICO-QUATTRO 

COMPONENTI 
   17.966,24       1,08      146,07       2,20       0,364007    180,403283 

1  .5 
USO DOMESTICO-CINQUE 

COMPONENTI 
    5.355,00       1,11       47,00       2,90       0,374119    237,804328 

1  .6 
USO DOMESTICO-SEI O PIU` 

COMPONENTI 
    1.615,00       1,10       11,00       3,40       0,370748    278,805074 

1  .1 

USO DOMESTICO-UN 

COMPONENTE-USO 

STAGIONALE 

    1.333,02       0,60        9,93       0,60       0,202226     49,200895 

1  .2 

USO DOMESTICO-DUE 

COMPONENTI-USO 

STAGIONALE 

   33.583,19       0,70      414,77       1,12       0,237279     91,841671 

1  .3 

USO DOMESTICO-TRE 

COMPONENTI-USO 

STAGIONALE 

      129,00       0,80        1,00       1,44       0,269635    118,082149 

 

 

 
 



  

 

Allegato C) 

TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE  
 

I risultati ottenuti sono riportati nella tabella sottostante. 
 

 
Tariffa di riferimento per le utenze non domestiche 

Tariffa utenza non domestica mq 

KC appl 

Coeff 

potenziale di 

produzione 

(per 

attribuzione 

parte fissa) 

KD appl 

Coeff di 

produzione 

kg/m anno 

(per 

attribuzione 

parte 

variabile) 

Tariffa 

 fissa 

Tariffa 

variabile 

2  .1 
MUSEI,BIBLIOTECHE,SCUOLE,ASSOCIAZIONI,LUOGH

I DI CU 
      126,00      0,29       2,54       0,083047      0,301617 

2  .4 ESPOSIZIONI,AUTOSALONI     1.188,00      0,34       2,97       0,097365      0,352678 

2  .5 ALBERGHI CON RISTORAZIONE     3.108,00      1,01       8,91       0,289233      1,058034 

2  .6 ALBERGHI SENZA RISTORAZIONE     1.592,00      0,85       7,51       0,243414      0,891788 

2  .8 UFFICI,AGENZIE     1.538,00      0,90       7,89       0,257733      0,936912 

2  .10 

NEGOZI 

ABBIGLIAMENTO,CALZATURE,LIBRERIA,CARTOLERI

A 

    1.254,00      0,94       8,24       0,269187      0,978474 

2  .11 EDICOLA,FARMACIA,TABACCAIO,PLURILICENZE       153,00      1,02       8,98       0,292097      1,066346 

2  .12 
ATTIVITA` ARTIGIANALI TIPO 

BOTTEGHE(FALEGNAME,IDRA 
      798,00      0,78       6,85       0,223368      0,813415 

2  .13 CARROZZERIA,AUTOFFICINA,ELETTRAUTO     1.303,00      0,91       7,98       0,260596      0,947599 

2  .14 
ATTIVITA` INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI 

PRODUZIONE 
      369,00      0,41       3,62       0,117411      0,429863 

2  .15 
ATTIVITA` ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI 

SPECIFICI 
      420,00      0,67       5,91       0,191867      0,701793 

2  .16 RISTORANTI,TRATTORIE,OSTERIE,PIZZERIE     1.402,00      5,54      48,74       1,586490      5,787721 

2  .17 BAR,CAFFE`,PASTICCERIA       355,00      4,38      38,50       1,254300      4,571754 

2  .18 
SUPERMERCATO,PANE E 

PASTA,MACELLERIA,SALUMI E FORM 
      651,00      2,50      20,50       0,715925      2,434310 

2  .19 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE       123,00      2,14      18,80       0,612831      2,232440 

2  .20 ORTOFRUTTA,PESCHERIE,FIORI E PIANTE        53,00      1,00       8,24       0,286370      0,978474 

 

 

 
 
 
 
 
 



  

CONFRONTO TARIFFE SIMULATE E PRECEDENTI 
 

Descrizione tariffa 
Sup. 
med. 

O1=Imposta 
precedente 

O2= Mag. 
+ Add. Ex 
Eca prec. 

O3 = O1+O2 
Incasso 

prececente 

O4= 
Add.prov. 
precedent

e 

N1 = Imposta 
prevista 

N2=N1-O3 
Differenza 

incasso 

N3 = % 
Differenza 

N4= Add. 
Prov. 

prevista 

N5=N4-
O4 Differ. 

Add. 
Prov. 

1.1-Uso domestico-Un 
componente 

      94 28.515,49 0,00 28.515,49 1.425,77 28.998,41 482,92     1,97% 1.449,92 24,15 

1.2-Uso domestico-Due 
componenti 

      86 95.794,56 0,00 95.794,56 4.789,73 100.130,05 4.335,49     2,83% 5.006,50 216,77 

1.3-Uso domestico-Tre 
componenti 

     104 32.119,85 0,00 32.119,85 1.605,99 34.199,69 2.079,84     2,71% 1.709,98 103,99 

1.4-Uso domestico-Quattro 
componenti 

     111 31.736,99 0,00 31.736,99 1.586,85 32.890,99 1.154,00     2,73% 1.644,55 57,70 

1.5-Uso domestico-Cinque 
componenti 

      99 12.624,05 0,00 12.624,05 631,20 13.180,01 555,96     3,14% 659,00 27,80 

1.6-Uso domestico-Sei o piu` 
componenti 

     124 3.481,18 0,00 3.481,18 174,06 3.665,67 184,49     3,73% 183,28 9,22 

2.1-Uso non domestico-
Musei,biblioteche,scuole,associ
azioni,luoghi di cu 

      63 38,19 0,00 38,19 1,91 48,48 10,29     2,25% 2,42 0,51 

2.4-Uso non domestico-
Esposizioni,autosaloni 

     198 52,50 0,00 52,50 2,63 534,64 482,14     2,23% 26,73 24,10 

2.5-Uso non domestico-Alberghi 
con ristorazione 

     621 3.320,07 0,00 3.320,07 166,00 4.187,32 867,25     2,24% 209,37 43,37 

2.6-Uso non domestico-Alberghi 
senza ristorazione 

     159 1.423,19 0,00 1.423,19 71,16 1.807,23 384,04     2,24% 90,36 19,20 

2.8-Uso non domestico-
Uffici,agenzie 

      96 1.618,62 0,00 1.618,62 80,93 1.837,36 218,74     2,23% 91,87 10,94 

2.10-Uso non domestico-Negozi 
abbigliamento,calzature,libreria,
cartoleria 

     104 1.195,29 0,00 1.195,29 59,76 1.564,55 369,26     2,23% 78,23 18,47 

2.11-Uso non domestico-
Edicola,farmacia,tabaccaio,pluril
icenze 

      30 191,13 0,00 191,13 9,56 207,84 16,71     2,23% 10,39 0,83 

2.12-Uso non domestico-Attivita` 
artigianali tipo 
botteghe(falegname,idra 

      99 651,76 0,00 651,76 32,59 827,32 175,56     2,23% 41,37 8,78 

2.13-Uso non domestico-
Carrozzeria,autofficina,elettrauto 

     130 1.028,95 0,00 1.028,95 51,45 1.574,28 545,33     2,23% 78,71 27,26 

2.14-Uso non domestico-Attivita` 
industriali con capannoni di 

produzione 

     123 182,91 0,00 182,91 9,15 201,95 19,04     2,24% 10,10 0,95 

2.15-Uso non domestico-Attivita` 
artigianali di produzione beni 
specifici 

      52 320,29 0,00 320,29 16,01 375,34 55,05     2,23% 18,77 2,76 

2.16-Uso non domestico-
Ristoranti,trattorie,osterie,pizzeri
e 

     175 8.143,55 0,00 8.143,55 407,18 10.338,64 2.195,09     2,23% 516,93 109,75 

2.17-Uso non domestico-
Bar,caffe`,pasticceria 

      50 1.629,22 0,00 1.629,22 81,46 2.068,24 439,02     2,23% 103,41 21,95 

2.18-Uso non domestico-
Supermercato,pane e 
pasta,macelleria,salumi e form 

      72 2.006,75 0,00 2.006,75 100,34 2.050,80 44,05     2,19% 102,54 2,20 

2.19-Uso non domestico-
Plurilicenze alimentari e/o miste 

     123 342,31 0,00 342,31 17,12 349,97 7,66     2,23% 17,50 0,38 

2.20-Uso non domestico-
Ortofrutta,pescherie,fiori e 
piante 

      53 18,93 0,00 18,93 0,95 67,04 48,11   185,15% 3,35 2,40 

 - Imposta relativa a immobili 
non calcolati nell`anno corrente 
(cessati,sospesi,...) 

       0 3.494,08 0,00 3.494,08 174,70 0,00 -3.494,08     0,00% 0,00 -174,70 

TOTALI        0 229.929,86 0,00 229.929,86 11.496,50 241.105,82 11.175,96     0,00% 12.055,28 558,78 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

C ITTA’ Di GERAC E

 

  

DDeelliibbeerraazziioonnee  ddii  CCoonnssiigglliioo  CCoommuunnaallee    NN..      1133    DDeell        2277//0044//22002211  

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il   Sindaco – Presidente  Il Segretario Comunale  
                (F.to Dott. Giuseppe Pezzimenti) (F.to  D.ssa Monica Grillea) 

_____________________ _____________________ 
 

 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124, 2°comma, D.Lgs. n. 267/2000) 

Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa, in data odierna, all’Albo 
Pretorio e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi prot. n. 3460 
Gerace lì, 29.04.2021                                        
     
                                                                                                F.to   L’Addetto all’Albo 
                                                                                                          Daniela Condo’                                                     
                                  

 

 

 

 

ESECUTIVITA’ 

Su dichiarazione del messo, attesto che la presente deliberazione, non soggetta al 

controllo preventivo di legittimità è divenuta esecutiva in data ……………………..  

 

  Essendo trascorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione.  

X  In quanto dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 4 

D.Lgs.  267/2000. 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

( F.to D.ssa Monica Grillea) 

______________________ 

 

 

 

E’ copia conforme all’originale. 
lì,28.04.2021   
                 F.to Il Segretario Com.le 
                   Resp. del Servizio 

 

 


